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Innocenzo X I  d ovette occuparsi an co ra  una v o lta  di Eme.st« 
A ugusto a  proposito  dei te n ta tiv i di riunione, ch e furono fa tt i  da 
francescano C ristóbal de R o ja s  y  S p in o la .1 O riundo di un’antii 
sc h ia tta  spagnuola, adoperato in m issioni d ip lom atiche dapprim. 
da F ilippo IV , dal 1661 da Leopoldo I ,  e  nel 1668  nom inato  vescovi 
tito la re  di K nin  in D alm azia, q u est’uomo singolare era  penetrata 
della necessità di una riunione dei p ro testa n ti co ll’a n tica  Chiesa. 
G ià nel 1661 lo Sp inola  avev a te n ta to  di guadagnare a  poco a  poco 
alla  Chiesa ca tto lica  l ’e le tto re  Fed erico  G uglielm o di Brandeburj;o , 
col favorire i piani coloniali di lu i. I  suoi sforzi furono v an i.1 Ma
lo Sp in ola  non si lasciò scoraggiare da qu esto  insuccesso. Allorché 
l’im peratore lo inviò a  prom uovere la  guerra con tro  i Tu rch i alle 
corti dei sovrani tedeschi, eg li rinnovò i suoi te n ta t iv i iren ici, m e­
scolati da lui con il grande piano di m ia rifo rm a d ell’im pero. S e i 
m aggio 1674 egli riferì anche a  R om a sui propri sforzi per la riu­
nione.* Negli an n i seguenti lo Sp in o la  proseguì con  ardore l ’opera 
sua, negoziando a lle  co rti di D resda, B erlin o , H an n ov er e  H eidel­
b erg .4 L ’im p eratore, cu i im a riunione di ca tto lic i e  protestanti 
im p o rtav a  m olto , a  cau sa della guerra su due fro n ti contri» la 
F ra n c ia  e i T u rch i, favorì lo Sp in ola  in  ogni m odo. Così, tu ttav ia , 
gli sforzi di qu esto  ricev ettero  fin dal p rincip io  una im p ron ta  più 
polit ica  che religiosa. S i aggiunse a  qu esto, che lo Sp in ola  m ancava 
di ch iarezza doram atica , e ch ’egli concepiva il d ifficile com pito 
assuntosi co lle m igliori intenzioni più sen tim en ta lm en te  che ra ­
zionalm ente. Così egli si lasciò  sedurre d alla  sua indole m eridionale 
a veder successi dove non c ’erano. A llorché a l p rincip io  del 1677 
egli com parve in liorna con le ttere  di raccom andazione im periali, 
fece nel suo zelo in focato  rapp orti così esag erati, che sem brò tu tti 
i principi p ro testan ti tedeschi d ’im portanza fossero già g u a d a g n a t i

' Maggior luco nullo Spinola è stata fatta prima da G. I I a s r u i k «  *  (nei 
suoi «aggi nel Kalkolik 1913, I 385 ss.. II  15 ss. c in Franxi*kan. .SW if» 
I 1 8 « .)  e «la lIlLTEnRAXDT ( R m niontrerhaiitllungrn 30 m.); il primo giudica 
lo Spinola troppo favorevolmente, il secondo tropjm severamente. Il punto 
giusto dovrebbe nuore stato colto dallo K NÓrrLER. il quale compendia il suo 
giudizio dicendo, che i tentativi irenici dello Spinola fanno ogni onore ai suoi 
sentimenti, non alla sua intelligenza ed acutezza (.1 Ug. l>*Hl*rkr liiogr. X X X ' 
203). C fr . anche il giudizio del C aM X T  nelle ( ' nsrkuldigt Xarkrirkten 1713. 380. 
Per comprendere lo Spinola si deve entrare nella psicologia di un ottimista 
incorreggibile. Disgraziatamente al Hiltebrandt sono sfuggiti i lavori del 
llaselbeck. ove «V utilizzata per la prima volta la biografia dello Spinola del 
Hans» contenuta nel Coti. 9310. pp. 136-202 della B  i b 1 1 o t  e c a n a ­
z i o n a l e  di  V i e n n a ,  e inoltre anche man (»«'ritti del Leibniz della 
B i b l i o t e c a  di  H a n n o v e r .  I.uce piena potrebbe dare solo l'apertura 
dell Archivio dell'inquisizione romana, finora inaccessibile.

* Cfr. HbtCK nella Z eH *thr. fU r d i r  Ortrh. de# O b c r r k c i n *  S . S. I l  129- 200.
* Wdi ltu.Tr.HRA\t>T. R c H H Ì a n * r r r h o n d l u n g e n  42 d„ 173 ss.
* \edi HasKLBECK 395**.; HlLTEBRAXDT 45 s.


